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Terra Madre

di Adele Oriana Orlando

F este di compleanno, cene e
pranzi, eventi in genere più
ecosostenibili ed economici
grazie alla Stoviglioteca di

Trento, nata sotto il moto: «Basta
plastica usa&getta!». Si tratta di una
realtà che è attiva in città da circa sei
anni e mette a disposizione a titolo
gratuito kit di stoviglie lavabili per chi
vuole organizzare feste private
(pranzi e cene di gruppo, feste di
compleanno, aperitivi) in modo
ecologico. Un progetto che guarda
alla cultura dell’anti-spreco e della
sostenibilità nato da due donne, due
mamme trentine che per prime
hanno avuto la necessità di
organizzare un evento con più
persone di quelle che le posate stipate
nel cassetto di casa potessero servire:
Anna Pinotti e Giulia d’Amaro Valle.
Da quando è partita questa iniziativa a
oggi, Pinotti e d’Amaro Valle prestano
il kit una cinquantina di volte all’a n n o.

Pinotti, quando e perché è nata
la Stoviglioteca di Trento?
«La Stoviglioteca nasce nel 2019
quando, per un compleanno di uno
dei miei figli, mi sono ritrovata a
dover chiedere ad amici stoviglie per
organizzare la festa e ho pensato che
sarebbe stata una proposta
interessante anche per altri genitori.
Così mi sono informata e ho scoperto
che in altre città esistevano già delle
stoviglioteche, ma non a Trento. Già
con il mio lavoro punto a utilizzare
solo materiali di recupero e a scarto
zero (ho una bottega artigiana che si
occupa di upcycle e materiali di
scarto, La Pinotteria), così ho pensato
di proporre anche la Stoviglioteca e
coinvolgere Giulia nella gestione.
Siamo due mamme di Trento e non
abbiamo fondato un’associazione, ma
collaboriamo con Amici della
Neonatologia Trentina».

Qual è la filosofia che si trova

alla base della vostra attività?
«La Stoviglioteca Trento mette a
disposizione in prestito e a titolo
gratuito due kit di stoviglie di plastica
lavabili per chi vuole organizzare
feste private (pranzi e cene di gruppo,
feste di compleanno, battesimi,
aperitivi) in modo ecologico. È come
una biblioteca, ma di stoviglie. Ogni
kit è composto da quaranta piatti,
quindici ciotoline, sessanta bicchieri,
sessanta posate, due ciotole grandi,
due brocche e ovviamente la paletta
per la torta. La filosofia alla base è
ridurre al massimo la plastica usa e
getta durante le feste».

Qual è l'utenza a voi più
affezionata?
«Famiglie con bambini, ma anche
scuole dell’infanzia e primarie,
a s s o c i a z i o n i» .

Come la gente accoglie questa
possibilità?
«Le persone rimangono
piacevolmente stupite dall’offerta e il
passaparola tra le famiglie che
vedono le stoviglie alle feste funziona
molto bene, veniamo spesso
richiamate da altri genitori e
a s s o c i a z i o n i» .

Siete le uniche a Trento? O ce ne
sono altri che fanno questo tipo di
servizio?
«Non siamo le uniche, ci sono anche
la Tana dei Papà a Rovereto, una
realtà che è partita poco dopo di noi e
l’Ortazzo, che offre un servizio
simile».

Turismo
L’ipotesi della skiarea
Campiglio e Folgarida
è quella di fissare
un tetto di 35mila persone
La Società alpinisti tridentini
sposa la proposta del numero
chiuso nella skiarea di
C a m p i g l i o.
«Apprendiamo con piacere che
gli operatori degli impianti a
fune si stanno interrogando sul
tetto agli skipass — dichiara in
una nota Cristian Ferrari,
presidente della Sat — To r n i a m o
dunque alla riflessione sul senso
del limite espresso e auspicato
da Sat. La montagna non va
chiusa, ma vissuta con rispetto.
E se da un lato il numero
contingentato permette una
maggiore e più attenta
accoglienza degli ospiti, dall’a l t ro
pone attenzione ad un ambiente
e a un territorio fragile e da
p re s e r va re » .

La Sat, dunque, accoglie con
favore l’iniziativa del
comprensorio sciistico. Ma allo
stesso tempo mette in guardia
da un possibile rischio:
«Auspichiamo che la soluzione
non si trasformi in un aumento
della superficie sciabile, il senso
del limite è un concetto che
interessa anche servizi e
vivibilità in vetta e nei
fo n d ova l l e » .

della politica trentina,
garantirebbe una maggiore
qualità dell’accoglienza e anche
più sicurezza. Ad ogni territorio
poi spetterà definire i numeri
massimi e decidere come gestire
gli skipass giornalieri.
L’assessore provinciale al
turismo Roberto Failoni ha
commentato così l’ipotesi: «Ho
letto della proposta di
contingentamento degli accessi
sulle piste a Campiglio. Ritengo
che ogni riflessione vada
approfondita, ma la questione va
vista dal punto di vista della
qualità del servizio e della
sicurezza. In certi periodi
dell’anno, la capienza fisica degli
impianti e delle piste impone
dei limiti oggettivi: superare
queste soglie rischia di
compromettere l’esperienza degli
ospiti e la percezione di
sicurezza, che sono per noi
prioritarie. L’obiettivo deve
essere sempre quello di offrire
u n’accoglienza di eccellenza, in
linea con la tradizione e la
reputazione del nostro
te r r i to r i o » .

Seggiovia Piste da sci

La proposta è partita dalla
società Funivie Madonna di
Campiglio, ma ora il
ragionamento si estende anche
su Pinzolo e Marilleva-Folgarida
(il T di ieri). Questo almeno
quello che filtra da alcune fonti
interne al settore sciistico
trentino. L’ipotesi è quella di
limitare l’affluenza di sciatori ad
un numero totale di 34-35mila
persone, 14-15mila su Madonna

di Campiglio come anticipato dal
presidente di Funivie Bruno
Felicetti, altri 14 mila su
Marilleva e 5-6mila su Pinzolo.
Attualmente nelle giornate di
picco si toccano anche le 50
mila persone, forse non un
numero eccessivo ma che ha
anche comunque un impatto sui
servizi.
Il numero chiuso, concordano
diversi operatori ed esponenti

“Posate, piatti e bicchieri
ecologici: l’idea è nata
nel 2019 in occasione
del compleanno
di mio figlio

Quali sono i dubbi più comuni di
chi vi contatta e come li spiegate?
«I dubbi più frequenti sono relativi al
numero di coperti, i nostri due kit
coprono comodamente 40 persone e
possono arrivare ad un massimo di 55
se aggiungiamo ai piatti le coppette.
Tanti chiedono anche informazioni
su come lavare le stoviglie e cioè a
mano senza spugne abrasive o in
lavastoviglie fino a 50 gradi».

Leggo che il kit di stoviglie lo
fornite gratuitamente, qual è il
costo che rimane a carico
dell'utente?
«Chiediamo solo una caparra di 20
euro a kit che poi viene restituita una
volta riconsegnato il kit e controllato
che non ci siano mancanze. Molte
persone sanno che collaboriamo con
l’associazione Amici della
Neonatologia Trentina e lasciano
direttamente la caparra a fine prestito
in dono. L’associazione poi acquista
libri e albi illustrati per le famiglie dei
neonati ricoverati nel reparto di
Neonatologia del Santa Chiara».

© RIPRODUZIONE RISERVATA Promotrici Da destra Anna Pinotti e Giulia d’Amaro Valle. Sotto il kit di stoviglie ecologiche

«La biblioteca di stoviglie
per eventi e feste green»
Pinotti: «Diamo 2 kit gratuiti: 50 prestiti l’anno»

Guida Cristian Ferrari, presidente della Sat

Sci, la Sat sposa il «numero chiuso»
Il presidente Ferrari: «Più rispetto per la montagna. E no a nuove aree sciabi l i»


